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L’Arcivescovo: «Ripartiamo  

con determinazione, 

gradualità e prudenza» 

 

 Il 18 maggio è un lunedì, l’inizio dei giorni feriali della settimana. Forse è una 

categoria da considerare: questa ripresa della possibilità per i fedeli di assistere e 

partecipare all’Eucaristia comincia in un giorno feriale, come per dire che inizia in una 

specie di ripresa dell’ordinario.  

 È chiaro che si possono giustificare diversi atteggiamenti. Non sono portato né a 

dire «hanno ragione quelli che dicono che stiamo commettendo un’imprudenza » e né 

a dire «meno male che adesso possiamo tornare alla vita di prima, alla frequenza 

abituale». Sono atteggiamenti che hanno tutti e due buone ragioni. Ma la mia buona 

ragione invece è quella di chi dice: «Io non sono né un virologo, né un incaricato della 

salute pubblica, e quindi devo prendere con attenzione quello che le autorità 

competenti mi dicono».  
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 La macchinosità di questa ripresa feriale mi ha fatto venire in mente questa immagi-

ne: quando uno ha subìto un trauma, poi deve fare un periodo di riabilitazione. Questa 

talvolta comporta che quello che si faceva di corsa poi si fa pian piano, con fatica; 

quello che si faceva con disinvoltura invece bisogna farlo con molta attenzione, perché 

la gamba che deve riprendere la funzionalità duole. Immagino questo periodo come 

quel periodo di riabilitazione che chi ha subìto un trauma deve affrontare con determi-

nazione, perché se uno non ci mette la buona volontà non si riabilita. Però anche con 

gradualità e prudenza, perché se uno fa le cose troppo in fretta rischia di riprendere i 

dolori che il trauma ha causato.  

 Ringrazio il Signore, perché ci ha conservato nella fede in questo periodo.  Ringrazio 

il Signore, perché i preti hanno cercato tutti i modi possibili per mantenere i rapporti 

con i loro fedeli della comunità.  

 Ringrazio il Signore per quelle famiglie che hanno saputo creare forme nuove di pre-

ghiera in famiglia.  

 Ringrazio il Signore per tante cose belle che pure sotto la pressione delle restrizioni, 

delle paure, delle prudenze, delle normative, abbiamo affrontato. 

 Sotto la restrizione però abbiamo fatto tanto bene e adesso dobbiamo riprendere 

così come gente che sta facendo un percorso di riabilitazione e che vive questo coral-

mente. Nella parola che ho già più volte ripetuto, gareggiate nello stimarvi a vicenda, 

c’è lo spirito con cui voglio che viviamo anche questo tempo che viene.  

 Coraggio, auguri, attenzione.  

 Il Signore cammina con noi.  

 Siamo nel Cenacolo, ci prepariamo alla Pentecoste.  
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Per ottemperare al distanziamento delle persone durante le celebrazioni siamo invitati a 

tener conto del numero di fedeli che possono accedere alla Chiesa per ogni Messa: 

 CORNATE 150 persone -  COLNAGO 110 persone - PORTO 100 persone 

Sempre per evitare affollamenti durante le celebrazioni, in questa fase, oltre alle 

 Ss. Messe feriali con i soliti orari abbiamo aggiunto 3 Sante Messe festive. 

L’accesso alla chiesa si deve svolgere in modo da evitare ogni assembramento sia 

nell’edificio sia sul sagrato. 
 

Non è consentito accedere alle celebrazioni in caso di sintomi influenzali/respiratori 

o in presenza di temperatura corporea pari o superiore a     37,5° C e a coloro che 

sono stati in contatto con persone positive a     SARS-CoV-2 nei giorni precedenti. 
 

Durante l’entrata e l’uscita viene consigliato di attenersi alle indicazioni delle porte 

da utilizzare. Le porte rimangono aperte  per favorire un flusso più sicuro e per evi-

tare che porte e maniglie vengano toccate. 
 

All’ingresso è disponibile del liquido per igienizzare le mani. 
 

Siamo pregati di collocarci nelle panche rispettando i segnali indicati sulle stesse e 

di usare le sedie senza spostarle dal luogo dove sono collocate. 

   Per rispettare le distanze, durante la consacrazione, evitiamo di  inginocchiarci. 
 

Tutti coloro che partecipano alle celebrazioni  sono tenuti a indossare mascherine. 
 

Tra i riti preparatori alla Comunione si omette lo scambio della pace. 
 

La distribuzione della Comunione avviene con un’unica fila, mantenendo distanza di 

sicurezza e ricevendo la comunione nella mano.  

  Il Sacerdote indosserà guanti monouso e mascherina. 
 

Durante la celebrazione non si porteranno i doni all’altare e non si passerà per la 

raccolta delle offerte. Appositi cestini saranno collocati in fondo alla chiesa e presso 

gli altari laterali.  

  Ricordiamoci delle necessità delle nostre Parrocchie. 
 

Per l’uscita dopo la celebrazione si raccomanda di evitare assembramenti 

  e di non fermarsi sul sagrato. 

S. MESSA  DA LUNEDI’ A SABATO:  ore 10.30 dall’Oratorio 

SU FACEBOOK DOMENICA:  ore 10.45 dalla chiesa di Cornate 

 SABATO DOMENICA 

CORNATE ore 18.00 - ore 20.30 ore 7.30 - ore 10.45 - ore 18.00 

COLNAGO ore 18.00 ore 8.00 - ore 10.30 - ore 18.00 

PORTO ore 17.00  (20.30 da giugno) ore 9.30 - ore 18.00 



6 

Maria,  

modello della fede 

e Madre nostra 

 
Il Rosario nel mese di maggio 

 
 Nell’ultimo numero dell’Informatore che, vista la si-

tuazione, è stato pubblicato sul Sito, abbiamo raccolto 

l’invito del Papa alla recita del Rosario in famiglia e ab-

biamo diffuso due preghiere da lui scritte indirizzate a 

Maria perché ci aiuti in questo momento difficile. 

 

 Ora che è possibile radunarci in chiesa, con tutte le 

precauzioni del caso, vogliamo rendere accessibile la preghiera del Rosario fatta insieme. 

 Per questo negli ultimi giorni del mese di maggio, per chi vorrà, è possibile recitare 

insieme il Rosario, ogni sera alle ore 20.30 nelle 3 chiese parrocchiali (tranne il 

mercoledì a Colnago e il giovedì a Cornate, quando ci sarà la S. Messa). 

 

 LUNEDI’ 25 MAGGIO sempre alle ore 20.30 la preghiera del        Rosario sa-

rà invece in Oratorio, presso la grotta della Madonna. 

 

 Maria ci aspetta per aiutarci a guardare a Gesù con i suoi occhi e per manifestarci il 

suo amore, come nostra Madre, a cui Gesù ci ha affidato dalla croce. 

 

26 maggio 
 

Apparizione della madonna 

a Caravaggio 
 

 Il 1° maggio il vescovo Antonio Napolioni ha presieduto al Santuario di Santa Maria 

del Fonte a Caravaggio la preghiera promossa dalla Conferenza Episcopale Italiana, du-

rante la quale l’Italia è stata affidata alla Madonna.   
 

 Il 26 maggio si celebra la festa del Santuario, costruito sul luogo dove il 26 maggio 1432 la 

Vergine Maria apparve a Giannetta Varoli e le disse: “L’altissimo onnipotente mio Figlio intendeva 

annientare questa terra a causa dell’iniquità degli uomini, perché essi fanno ciò che è male ogni 

giorno di più, e cadono di peccato in peccato. Ma io per sette anni ho implorato dal mio Figlio mi-

sericordia per le loro colpe. Perciò voglio che tu dica a tutti e a ciascuno che digiunino a pane ed 

acqua ogni venerdì in onore del mio Figlio, e che, dopo il vespro, per devozione a me festeggino 

ogni sabato. Quella metà giornata devono dedicarla a me per riconoscenza per i molti e grandi 

favori ottenuti dal Figlio mio per la mia intercessione”. 
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 La Vergine Signora diceva tutte quelle parole a mani aperte e come afflitta.  

 Giannetta disse: “La gente non crederà a me”. 

 La clementissima Vergine rispose: “Alzati, non temere. Tu riferisci quanto ti ho ordinato. Io 

confermerò le tue parole con segni così grandi che nessuno dubiterà che tu hai detto la veri-

tà”. 

Detto questo, e fatto il segno di croce su Giannetta, scomparve ai suoi occhi. 

 Tornata immediatamente a Caravaggio, Giannetta riferì tutto quanto aveva visto ed udito. 

Perciò molti – credendo a lei – cominciarono a visitare quel luogo, e vi trovarono una fonte mai 

veduta prima da nessuno. 

 A quella fonte si recarono allora alcuni malati, e successivamente in numero sempre cre-

scente, confidando nella potenza di Dio. E si diffuse la notizia che gli ammalati se ne tornavano 

liberati dalle infermità di cui soffrivano, per l’intercessione e i meriti della gloriosissima Vergine 

Madre di Dio e Signore nostro Gesù Cristo.  

  

 Da allora, il grandioso Santuario costruito 

sul luogo dell’apparizione è diventato meta 

di tanti pellegrini che affidano a Maria le 

loro necessità e le loro speranze e la ringra-

ziano per tanti doni ricevuti. 

 Certamente anche tutti noi, una o più 

volte siamo stati lì e ancora vi andremo per 

affidarci alla nostra Madre celeste. 

 

 

 

 Affidiamo anche noi stessi, le nostre famiglie e la nostra Comunità alla 

Beata Vergine Maria di Caravaggio: 
 

 O Vergine Santissima di Caravaggio, fonte inesauribile di grazie, da antichissimo cul-

to onorata, in questo giorno in cui festeggiamo la tua apparizione noi ti preghiamo 

perché la speranza di ognuno, che a te si avvicini, non rimanga delusa, e di nessuno 

resti vana la supplica. 

 Nostra Signora di Caravaggio, prega per noi. 
 

 O Vergine Santissima di Caravaggio, che nel tuo tempio e mediante il tuo patrocinio 

i ciechi ritornino alla luce della fede, i vacillanti e gli indolenti nel sentiero cristiano im-

parino a camminare speditamente nella via dei comandamenti, che le orecchie sorde si 

aprano ai divini insegnamenti, che i morti per il peccato ritornino alla vera vita dove sia 

la luce della mente e la pace del cuore 

 Nostra Signora di Caravaggio, prega per noi. 
 



 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Luigi: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

 

 

 

RIPOSANO NEL SIGNORE  

 

 

        

       COLNAGO: Miccichè Salvatore anni 66 

                                                           Rota Mario anni 90 

 

  

 

                                 

                                                  

Don Emidio Rota 
Don Luigi Didoni 
Don Matteo Albani 039.2182514 

039.2182514 


